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DALLE ORIGINI ALL’ANNO 1000  
 

Il Latino  scritto e il Latino  parlato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

Fra il  
III (3°) e V (5°) 

sec. d.C. 

Invasioni 
barbariche 

Causano la caduta 
dell’Impero  

Romano d’Occidente 
476 d.C.  

e la conseguente divisione 
dell’impero Con la “nuova” lingua 

delle popolazioni barbare 
il latino si modifica   

Latino parlato  
(volgare)  

Latino scritto  
(dotto)  

Già corrotto   

Si modifica ulteriormente 
mischiandosi con le lingue 

dei barbari e creando 

Lingue Neolatine  o 
Romanze  

Restò uguale (regole 
precise per scriverlo) 

Conosciuto solo da 
persone colte  

Usato per scrivere: 
• Leggi; 
• Documenti ufficiali; 
• Testi e Manuali. 
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Le lingue Romanze.  

 

 

 

 

 

 
 

Le prime Testimonianze . 

 

 

 

 

 

 

  

 

Lingue  
Romanze o Neolatine   

Nate dalla trasformazione del 
latino nel corso dei secoli 

SONO: 

ITALIANO 
FRANCESE SPAGNOLO 

PORTOGHESE CASTIGLIANO 

PROVENZALE CATALANO 

LADINO RUMENO 

In Italia   
I primi documenti in lingua volgare sono: 

1 Indovinello Veronese 
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Placiti Cassianesi 
Tra il 960 e il 963 

o “Placiti Capuani”: 2 

Contenenti 4 testimonianze giurate di un 
processo relativo all’appartenenza di alcune 

terre ai monasteri benedettini di: 
• Capua; 
• Sessa; 
• Teano; 
• Auronga.                            

Contro un feudatario locale. 
Sono i primi documenti in lingua volgare 

italiana scritti in un linguaggio ufficiale e colto. 


